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Venerdì 27 ottobre, alle
ore 20.30 al Teatro Fra schi ni
andrà in scena lo spettacolo
“Antichi maestri”. Tratto dal
romanzo dello scrittore au-
striaco Tho mas Bern hard,
per l’occasione trasformato
da Fabrizio Sinisi e Federico
Tiezzi in un vero e proprio
studio teatrale, raffinato e
geometrico, sulla funzione
dell’arte, i limiti della bellez-
za, la nevrosi della moder-
nità, l’angoscia della solitudi-
ne. Nella Sala Bordone della
Pinacoteca di Vienna, un uo-
mo - un musicologo - si siede
e guarda un famoso quadro
di Tintoretto. Sco priremo
che compie questo rito, ogni
due giorni, da più di trenta
anni. Un secondo uo mo -
uno scrittore - più giovane,
osserva il primo uomo che
guarda il quadro. Un terzo
uomo - uno dei custodi della
Pinacoteca - osserva entram-
bi. È questo il diagramma
del romanzo Antichi Mae -
stri, trasformato da Fabrizio
Sinisi e Federico Tiezzi (già
pluripremiato per il bernhar-
diano “L’apparenza ingan-
na”) in un vero e proprio stu-
dio teatrale sulla funzione
dell’arte, i limiti della bellez-
za, la nevrosi della moder-
nità, l’angoscia della solitu-
dine. Opera conclusiva di
un’ideale “trilogia delle arti”,
Antichi Maestri è un roman-

zo del 1985 dedicato all’arte
figurativa, preceduto da “Il
soccombente” (1983), dedi-
cato alla musica, e da “A
colpi d’ascia” (1984), incen-
trato sull’arte drammatica.
«Ho immaginato uno spetta-
colo sul vedere, sulla visibi-
lità – spiega il regista Federi-
co Tiezzi –. Ho voluto riflet-
tere, analizzare attraverso
questo racconto mirabile i
procedimenti della visione
teatrale, elemento centrale
del nostro linguaggio. Di
quadro sempre si tratta, an-
che se scenico. Fare teatro
interrogandomi nello stesso
momento sul linguaggio del
tea tro. Come fece Cho pin,
attraverso i suoi Étu des, in

cui venivano analizzate le
possibilità tonali e armoni-
che del piano forte, facendo
musica. Come fece Seurat in
pittura attraverso il pointilli-
sme. Fu Franco Qua dri, mol -
ti anni fa, a suggerirmi il ro-
manzo di Bernhard, sapen-
do della mia formazione sto-
rico-artistica. A lui, a quasi
dieci anni dalla scomparsa,
questo spettacolo è ideal-
mente dedicato».
Riuniti sotto il nome “Il

Car rozzone”, Federico Tiez-
zi, Marion D’Amburgo e
San  dro Lombardi debutta-
no nel 1972 a Firenze con
“La donna stanca incontra il
so le”, spettacolo che per-
mette al gruppo di affer-

marsi come una delle espe-
rienze di punta dell’allora
nascente “teatro-immagi-
ne”, che riven dicava i diritti
della visione su quelli della
testualità come unico refe-
rente del fare teatro. Con la
nuova de nominazione di
“Compa gnia Lombardi-
Tiezzi”, i due fondatori si
sono affermati, a partire
dagli anni Ottanta, per l’e-
quilibrio mostrato tra la
volontà di sperimentazione
e ricerca da un lato, e la
capacità di realizzare spet-
tacoli classicamente all’in-
terno della tradizione del
teatro d’arte, dall’altro.
Sono di que sti anni alcuni
significativi lavori nei quali
la tendenza alla connessio-
ne fra le varie arti si intrec-
cia con un approccio dram-
maturgico sempre più serra-
to dal punto di vista testua-
le. Con tem po raneamente
vengono affrontati con suc-
cesso testi capitali della
drammaturgia mo der na,
alternando con equilibrio
classici come Alessan dro
Manzoni, se pur riscritto da
Testori ai contemporanei.

Biglietteria, Strada Nuova 136:
dal lunedì al sabato dalle ore 17 alle
ore 19; mercoledì e sabato mattina
dalle ore 11 alle ore 13. Bigliet teria
online https://teatrofraschini.viva-
ticket.it/

VENERDÌ, SABATO (ORE 20.30) E DOMENICA (ORE 16) “ANTICHI MAESTRI” CON LA REGIA DI FEDERICO TIEZZI

Primo appuntamento con la prosa al Fraschini
«Uno spettacolo sul vedere, sulla visibilità»

Il Conservatorio di Musica Franco Vittadini organizza presso il
suo Auditorium un seminario dal titolo “Il clarinetto nella Vienna
di Mozart”, a cura di Rodolfo La Banca, in programma per l’intera
giornata di venerdì 27 ottobre, suddiviso in due momenti: dalle
10 alle 13 e dalle 14.30 alle 17.30. Il seminario avrà luogo pres-
so l’Auditorium del Conservatorio di Musica Franco Vittadini di
Pavia. Ad una prima parte più informativa in forma di piccola
conferenza sull’interpretazione musicale storicamente informata
relativa allo stile classico, seguirà l’applicazione pratica diretta
delle informazioni acquisite attraverso lezioni collettive d’insie-

me e da camera a gruppi di strumenti
(preferibilmente fiati o fiati solisti
con gruppi d’archi), con brani tratti
dal repertorio classico viennese. In
quanto clarinettista e specialista di
clarinetti storici, La Banca riserverà
un’attenzione particolare agli allievi
delle classi di clarinetto, approfon-
dendo i temi del repertorio e della
scrittura musicale per clarinetto nella
Vienna di Mozart in alcuni incontri
dedicati. Non sarà tralasciato il reper-
torio barocco su chalumeau (strumen-
ti musicali popolari) che resterà parte
integrante del seminario. In questa
occasione saranno presentati e dimo-
strati modelli storici di clarinetto del
periodo. Rodolfo La Banca ha tenuto
masterclass in Svezia presso il “Royal
College of Music” di Stoccolma, a
Malta presso la “J. Strauss School” di
Valletta, in Cina, in Argentina presso

il Conservatorio di Buenos Aires e Banfield, la Northeastern
University di Los Angeles, il Conservatorio di Lisbona, l’Indiana
University Bloomington, la Texas State University. Sergio
Casellato, docente della cattedra di clarinetto presso il Vittadini:
«Con molto piacere il Conservatorio propone una giornata dedica-
ta al clarinetto, che combina studio e pratica. Il seminario si rive-
la una preziosa opportunità tanto per studenti ed esperti, quanto
per chiunque voglia avvicinarsi a questo strumento e alle sugge-
stive atmosfere settecentesche».

IL CLARINETTO
nella Vienna di Mozart

SEMINARIO AL VITTADINI
CON RODOLFO LA BANCA
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